
Codice di Procedura Civile, art. 142, 143, 148 e 149 

  
 
142. Notificazione a persona non residente, né dimorante, né domiciliata nella 
Repubblica.  
Salvo quanto disposto nel terzo comma, se il destinatario non ha residenza, 
dimora o domicilio nello Stato [c.p.c. 4, 18, 633] e non vi ha eletto domicilio 
[c.c. 43, 47] o costituito un procuratore a norma dell'articolo 77, l'atto è 
notificato mediante affissione di copia nell'albo dell'ufficio giudiziario davanti al 
quale si procede e mediante spedizione di altra copia al destinatario per mezzo 
della posta in piego raccomandato (1).  
Una terza copia è consegnata al pubblico ministero, che ne cura la 
trasmissione al Ministero degli affari esteri per la consegna alla persona alla 
quale è diretta (2).  
Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano soltanto nei casi in cui 
risulta impossibile eseguire la notificazione in uno dei modi consentiti dalle 
Convenzioni internazionali e dagli artt. 30 e 75 del D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 
200 (3) 
(1) Comma così sostituito dall'art. 8, L. 6 febbraio 1981, n. 42, con la quale è 
stata data ratifica alla convenzione relativa alla notifica all'estero di atti 
giudiziari ed extragiudiziari in materia civile e commerciale, adottata a L'Aja il 
15 novembre 1965. Vedi, anche, la suddetta Convenzione.  
 
(2) L'elenco dei paesi membri della Convenzione sulle notifiche all'estero di atti 
giudiziari ed extra giudiziari in materia civile e commerciale (L'Aja, 15 
novembre 1965), è stato pubblicato nella G.U. 28 settembre 1982, n. 267, ed 
è stato aggiornato alla data del 30 settembre 1984 con inserto nella G.U. del 
22 ottobre 1984, n. 291.  
 
(3) Comma aggiunto dall'art. 9, L. 6 febbraio 1981, n. 42, di ratifica ed 
esecuzione della Convenzione adottata a L'Aja il 15 novembre 1965. La Corte 
costituzionale, con sentenza 21 febbraio-3 marzo 1994, n. 69, (Gazz. Uff. 9 
marzo 1994, n. 11, Prima serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale del presente comma nella parte in cui non prevede che la 
notificazione all'estero del sequestro si perfezioni, ai fini della osservanza del 
prescritto termine, con il tempestivo compimento delle formalità imposte al 
notitificante dalle convenzioni internazionali e dagli artt. 30 e 75, D.P.R. 5 
gennaio 1967, n. 200.  

143. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti.  
Se non sono conosciuti la residenza, la dimora e il domicilio [c.p.c. 8] (1) del 
destinatario e non vi è il procuratore previsto nell'articolo 77, l'ufficiale 
giudiziario esegue la notificazione mediante deposito di copia dell'atto nella 
casa comunale dell'ultima residenza [c.c. 43] o, se questa è ignota, in quella 
del luogo di nascita del destinatario, e mediante affissione di altra copia 
nell'albo dell'ufficio giudiziario davanti al quale si procede.  
Se non sono noti né il luogo dell'ultima residenza né quello di nascita, l'ufficiale 
giudiziario consegna una copia dell'atto al pubblico ministero.  



Nei casi previsti nel presente articolo e nei primi due commi dell'articolo 
precedente, la notificazione si ha per eseguita nel ventesimo giorno successivo 
a quello in cui sono compiute le formalità prescritte (2) (3).  
(1) Vedi l'art. 1, L. 3 gennaio 1957, n. 4, di ratifica della Convenzione 
concernente la procedura civile, firmata a L'Aja il 1 marzo 1954.  
 
(2) Articolo così sostituito dalla L. 6 febbraio 1981, n. 42, di ratifica ed 
esecuzione della Convenzione adottata a L'Aja il 15 novembre 1965.  
 
(3) La Corte costituzionale, con sentenza 21 febbraio - 3 marzo 1994, n. 69 
(Gazz. Uff. 9 marzo 1994, n. 11, Prima serie speciale), ha dichiarato 
l'illegittimità costituzionale del presente comma, nella parte in cui non prevede 
che la notitificazione all'estero del sequestro si perfezioni, ai fini 
dell'osservanza del prescritto termine, con il tempestivo compimento delle 
formalità imposte al notificante dalle convenzioni internazionali e degli artt. 30 
e 75, D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 200.  

148. Relazione di notificazione.  
L'ufficiale giudiziario certifica l'eseguita notificazione [c.p.c. 137] mediante 
relazione da lui datata e sottoscritta, apposta in calce all'originale e alla copia 
dell'atto [c.c. 2658; c.p.c. 314, 480].  
La relazione indica la persona alla quale è consegnata la copia e le sue qualità, 
nonché il luogo della consegna, oppure le ricerche, anche anagrafiche, fatte 
dall'ufficiale giudiziario, i motivi della mancata consegna e le notizie raccolte 
sulla reperibilità del destinatario.  

  

149. Notificazione a mezzo del servizio postale.  
Se non ne è fatto espresso divieto dalla legge, la notificazione può eseguirsi 
anche a mezzo del servizio postale (1).  
In tal caso l'ufficiale giudiziario scrive la relazione di notificazione sull'originale 
e sulla copia dell'atto, facendovi menzione dell'ufficio postale per mezzo del 
quale spedisce la copia al destinatario in piego raccomandato con avviso di 
ricevimento. Quest'ultimo è allegato all'originale.  
(1) Per quanto riguarda i casi in cui l'ufficiale giudiziario non ha la facoltà ma 
l'obbligo di avvalersi del servizio postale per la notificazione degli atti in 
materia civile ed amministrativa vedi l'art. 107, D.P.R. 15 dicembre 1959, n. 
1229.  

 


